
LABORATORIO DI CITTADINANZA RITMICA 
 
Osservare, giudicare e intervenire sono gli elementi salienti di colui che pratica la cittadinanza attiva. 

Sempre più problematiche locali hanno la loro radice in problematiche globali che vengono generate da un 

sistema economico che viene governato da uno sparuto numero di soggetti che detengono una ricchezza 

enorme capace di corrompere e condizionare la vita economica, sociale e politica di masse sempre più 

importanti di popolazione mondiale. Le élite economiche mondiali agiscono sulle classi dirigenti politiche 

per truccare le regole del gioco economico, erodendo il funzionamento delle istituzioni democratiche e 

generando un mondo in cui 85 super ricchi possiedono l’equivalente di quanto detenuto da metà della 

popolazione mondiale. Il rapporto di ricerca Working for The Few, diffuso da Oxfam, evidenzia come 

l’estrema disuguaglianza tra ricchi e poveri implichi un progressivo indebolimento dei processi 

democratici a opera dei ceti più abbienti, che piegano la politica ai loro interessi a spese della stragrande 

maggioranza. Noi non possiamo rimanere alla finestra a guardare simili cose e pertanto vogliamo 

approfondire queste tematiche accompagnati dal suono dei tamburi africani. 

 

QUANDO: dal 10 al 13 agosto 2017 

DOVE: a Castelbuono presso i locali della Chiesa dell’Itria e altrove… 

FINALITA’: acquisire la consapevolezza di una nuova cittadinanza mondiale nella prospettiva dell’impegno 

per la pace attraverso la difesa dei beni comuni 

ORGANIZZA: Vivi e Lassa Viviri e LVIA Palermo in collaborazione con AGE Pitrè e Associazione S.Anna 

 

PROGRAMMA: 

 

GIORNO 10  Ore 16  accoglienza dei partecipanti 

                     Ore 17 - 19 giochi di conoscenza 

                     Ore 20 cena 

                     Ore 21 Incontro con Valeria Calandra di SOS MEDITERRANEE Italia e visione di un filmato sui   

                                 salvataggi di migranti nel Mar Mediterraneo                    

 

GIORNO 11     CONOSCERE AMARE E CUSTODIRE LA CASA COMUNE 

« Laudato si’, mi’ Signore », cantava san  Francesco d’Assisi. In questo bel cantico ci ricordava che la nostra 

casa comune è anche come una sorella, con la quale condividiamo l’esistenza, e come una madre bella che 

ci accoglie tra le sue braccia: « Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre Terra, la quale ne sustenta et 

governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et herba ». Questa sorella protesta per il male che le 

provochiamo, a causa dell’uso irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei…. (dall’enciclica 

“Laudato si” di Papa Francesco) 

 

                       Ore 9 -13 interverranno: 

                       P. Domenico Spatola teologo 

                       Prof. Rosario Schicchi docente universitario di scienze naturali 

                       Sarà prevista una passeggiata ecologica all’interno del Parco delle Madonie  

                       Ore  14 pranzo a sacco 

                       Ore  16-19 laboratorio ritmico di percussioni    

                           

 

GIORNO 12          LA DECRESCITA: UNA VIA POSSIBILE PER UN MONDO PIU’ BELLO E PIU’ GIUSTO 

La decrescita è elogio dell’ozio, della lentezza e della durata; rispetto del passato; consapevolezza che non 

c’è progresso senza conservazione; indifferenza alle mode e all’effimero; attingere al sapere della 

tradizione; non identificare il nuovo col meglio, il vecchio col sorpassato, il progresso con una sequenza di 

cesure, la conservazione con la chiusura mentale; non chiamare consumatori gli acquirenti, perché lo 

scopo dell’acquistare non è il consumo ma l’uso; distinguere la qualità dalla quantità; desiderare la gioia e 



 
non il divertimento; valorizzare la dimensione spirituale e affettiva; collaborare invece di competere; 

sostituire il fare finalizzato a fare sempre di più con un fare bene finalizzato alla contemplazione. La 

decrescita è la possibilità di realizzare un nuovo Rinascimento, che liberi le persone dal ruolo di strumenti 

della crescita economica e ri-collochi l’economia nel suo ruolo di gestione della casa comune a tutte le 

specie viventi in modo che tutti i suoi inquilini possano viverci al meglio. 

 

                                 Ore 9-13   laboratori di raccolta rifiuti e agricoltura con i lavoratori e i volontari  

                                                  della cooperativa Il Girasole  

                                 Ore 11-13 incontro con il Prof. Maurizio Pallante  per costituire un circolo del  

                                                   Movimento della Decrescita Felice in Sicilia   

                                                   

                                 Ore  16-19 laboratorio ritmico di percussioni 

                               

                                 Ore   22 tamburiata attorno al fuoco guardando le stelle 

 

GIORNO 13      LA PACE E’ CONVIVIALITA’ DELLE DIFFERENZE 

“La Pace è convivialità. E’ mangiare il pane insieme con gli altri, senza separarsi. E l’altro è un volto da 

scoprire, da contemplare, da togliere dalle nebbie dell’omologazione, dell’appiattimento. Un volto da 

contemplare, da guardare e da accarezzare, e la carezza è un dono. La carezza non è mai un prendere per 

portare a se’, è sempre un dare. E la Pace cos’è? E’ CONVIVIALITA’ DELLE DIFFERENZE. E’ mettersi a sedere 

alla stessa tavola fra persone diverse, che noi siamo chiamati a servire.” (Don Tonino Bello) 

 

                              ore 9-13 visita al centro di accoglienza per immigrati di Piano Torre e 

                                             incontro con il Prof. Marco Aurelio Pirrone ricercatore  

                                             di sociologia dell Università di Palermo  

                              ore 14 pranzo 

                              ore 16 saluti 

 

 

Per partecipare a tutte le attività occorre iscriversi inviando una mail a sicilia@lvia.it specificando le proprie 

generalità e le motivazioni per le quali si desidera partecipare. E’ richiesto un contributo di 10,00 € che potrà 

essere versato il giorno d’inizio dei lavori. Il numero massimo di partecipanti è di 30 e le iscrizioni dovranno 

avvenire entro giorno 5 agosto. Le sessioni mattutine sono aperte al pubblico.  

Per info chiamare al 3289273481 

 

 

 

 

“Vivi e lassa viviri” è un’ associazione di volontariato  nata nel 2008 a Palermo che si occupa di sensibilizzare alle 

problematiche legate all’iniqua distribuzione delle risorse idriche, alimentari ed economiche nel mondo, di 

promuovere e coordinare progetti nelle scuole utili alla formazione di una coscienza solidale degli studenti, e 

soprattutto si batte affinché l’accesso all’acqua potabile venga riconosciuto dalla comunità internazionale un diritto 

fondamentale della persona. 

 

La LVIA è un’associazione di solidarietà e cooperazione internazionale nata nel 1966 a Cuneo. E’ presente in 12 paesi 

africani e est-europei, dove opera con i partner locali in percorsi di sviluppo sostenibile con progetti in campo idrico, 

agricolo, formativo, sanitario e ambientale. In Italia promuove il sostegno a distanza e la cooperazione solidale tra le 

comunità del Nord e del Sud. Nel 2006 ha ricevuto l’attestato di eccellenza etica e gestionale dall’Istituto Italiano 

della Donazione. www.lvia.it 

   


